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La mappa fa riferimento agli "ingredienti" necessari per adottare la didattica a distanza e rappresenta una sorta di
dispositivo navigatore tra strumenti, modalità, piattaforme e risorse didattiche.

La didattica a distanza non è la migliore modalità di mediazione educativa e didattica, in quanto nulla può
sostituire il sistema di relazioni umane che si fonda su un rapporto in presenza tra docente e studente.
Ma in una contingenza che nessuno tra noi ha precedentemente vissuto, non ne esiste una migliore.



Per la scuola dell’infanzia la interazione degli alunni con le docenti è mediata dal genitore, nella maggior parte dei casi

attraverso lo smartphone, pertanto condizionata dalla disponibilità del genitore stesso.

Per la scuola primaria, il canale privilegiato per la didattica a distanza è la piattaforma WEschool.

Tale piattaforma, attivata per tutte le classi, consente inviare messaggi e compiti di diverso genere a tutto il gruppo classe o,

in alternativa, ad un solo alunno o a gruppi di alunni.

Per la scuola secondaria la scelta sul tipo di piattaforma utile per la creazioni di classi virtuali è caduta su Edmodo, in quanto 
già positivamente sperimentata.  

A partire dal 23 Marzo in tutti gli ordini della nostra scuola sono state attivate videoconferenze con Zoom. 

La nostra scuola ha optato per l’utilizzo di 
portali didattici completi di funzionalità 

per didattica sincrona e asincrona. 



Per lavorare al meglio e calibrare adeguatamente il carico dei
compiti è stata posta ai genitori degli alunni della scuola primaria
e agli alunni della Scuola Secondaria di I° la seguente domanda:
«IL CARICO DEI COMPITI ASSEGNATO E’ COMPLESSIVAMENTE ...»

Pesante

Adeguato

Leggero

ESITI DELL’INDAGINE SUL CARICO DEI COMPITI



1a Settimana 10-17 Marzo 2020
Primaria «C. Alberto»

I genitori delle classi prime (100%), seconde (91%), terze (95%), quarte (96%) e quinte (68%) ritengono che il
carico dei compiti è adeguato.
Solo il 24% dei genitori delle classi quinte ritiene che il carico dei compiti è pesante.



1a Settimana 10-17 Marzo 2020
Primaria «C. Alberto»

L’85% dei genitori del plesso «Carlo Alberto» ha risposto al monitoraggio sul carico dei compiti.



1a Settimana 10-17 Marzo 2020
Primaria «G. Cozzoli»

I genitori delle classi prime (93%), seconde (96%), terze (79%), quarte (95%) e quinte (80%) ritengono che il
carico dei compiti è adeguato.
Il 18% e il 20% dei genitori delle classi terze e quinte ritengono che il carico dei compiti è pesante.



1a Settimana 10-17 Marzo 2020
Primaria «G. Cozzoli»

Il 92% dei genitori del plesso «G. Cozzoli» ha risposto al monitoraggio sul carico dei compiti.



1a Settimana 10-17 Marzo 2020
S.S.I°»Poli»

Gli alunni delle classi prime (80%), seconde (77%) e terze (86%) ritengono che il carico dei compiti è
adeguato.
Il 15% degli alunni delle classi prime, il 16% delle classi seconde e il 12% delle classi terze ritengono che
il carico dei compiti è pesante.
Il 5% degli alunni delle classi prime, il 7% delle classi seconde e il 12% delle classi terze ritiene che il carico
dei compiti è leggero.



2a Settimana  18-24 Marzo 2020
S.S.I°»Poli»

Gli alunni delle classi prime (77%), seconde (78%) e terze (78%) ritengono che il carico dei compiti è adeguato.
Il 22% degli alunni delle classi prime, il 20% delle classi seconde e il 22% delle classi terze ritengono che il
carico dei compiti è pesante.
La % degli alunni, nella seconda settimana, che afferma che il carico dei compiti è pesante è aumentata del
7%, 4% e 10%, rispettivamente nelle classi prime, seconde e terze. Una possibile spiegazione di questo
incremento potrebbe essere che dalla seconda settimana tutti i docenti hanno inviato compiti e materiali.



S.S.I° »Poli »

Il 69% degli alunni nella prima settimana e il 73% nella seconda settimana ha risposto al monitoraggio.
L’incremento del 4% potrebbe essere dovuto alla distribuzione, in comodato d’uso, di PC agli studenti che
ne erano sprovvisti.


